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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna – Direzione Generale

PROTOCOLLO D’INTESA TRA 

L'UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA-ROMAGNA E
L’ UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA
PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “Master in didattica delle scienze per docenti di scuole del primo ciclo (scuola primaria e scuola secondaria di I grado)”
L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna – Direzione Generale, (indicato nel prosieguo come U.S.R.), con sede in  Bologna in piazza  XX Settembre, 1, rappresentato dal Direttore Generale pro tempore, dott.ssa Lucrezia Stellacci, elettivamente domiciliata agli effetti dell’atto in Bologna, P.zza XX Settembre, 1; 








e

L’ Università degli studi di Modena e Reggio Emilia (indicata nel prosieguo come Università) rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. Gian Carlo Pellacani, elettivamente domiciliato, agli effetti dell’atto, in Modena, via Università, 4; 

VISTO il Progetto “Master in didattica delle scienze per docenti di scuole del primo ciclo (scuola primaria e scuola secondaria di I grado)”, concordato  come progetto comune tra le Università di Genova, Milano, Modena-Reggio Emilia, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Udine e finanziato dal Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione Generale per lo Studente;
VISTO la nota della Direzione Generale per lo studente (prot. 4085 del 28 giugno 2006) con cui vengono ripartite fra gli Uffici scolastici regionali le risorse destinate allo sviluppo del progetto, assegnando all’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna € 19.200 per borse di studio (A) e € 13.500 per spese relatori e produzione materiali (B);

VISTO il provvedimento del Dirigente l’Ufficio I dell’USR (prot. 8840 del 17 luglio 2006) con cui viene individuato l’Istituto Tecnico Industriale “Corni” di Modena quale assegnatario delle risorse predette e la conseguente successiva assegnazione a detta Istituzione Scolastica della somma complessiva di € 32.700 (provvedimento USR Liguria prot. 3357 del 8 agosto 2006):
CONSIDERATO che l’USR sta già collaborando con le Università della Regione e con Confindustria per la realizzazione  del Progetto “Lauree Scientifiche” con l’obiettivo di incrementare il numero degli iscritti alle facoltà scientifiche e migliorare il livello di competenze degli studenti di scuola secondaria di II grado;
RITENUTO necessario intervenire per fornire ai docenti del primo settore formativo una formazione aggiuntiva nelle discipline scientifiche al fine di rendere più attraente l’insegnamento di queste discipline, di diffondere la didattica laboratoriale e di rafforzare il “valore orientante delle discipline” sin dalla scuola di base;
VISTA la Direttiva generale sull’azione amministrativa e la gestione del 30.1.2006 e i suoi obiettivi prioritari; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONCORDANO

Articolo 1 – Tavolo di coordinamento regionale del progetto “Master in didattica delle scienze” -
Per la realizzazione degli obiettivi del Progetto richiamato in premessa è costituito un Tavolo Regionale di Coordinamento di cui fanno parte la Prof.ssa Nicolina Antonia Malara, in rappresentanza dell’Università (o suo delegato); la Dirigente Tecnica Dott.ssa Anna Maria Benini (o suo delegato) in rappresentanza del Direttore Generale dell’USR ed il Prof. Romano Nasi, in rappresentanza dell’USR; dal Dott.  Gino Malaguti, Dirigente Scolastico dell’ITI Corni di Modena, in rappresentanza dell’Istituto medesimo.

I rappresentanti dell’USR e dell’Istituzione scolastica di cui sopra riferiranno al Dott. Stefano Versari, Dirigente l’Ufficio I dell’USR, in ordine allo sviluppo del progetto.

Il “Tavolo” ha il compito di coordinare e monitorare le attività necessarie all’avvio e alla realizzazione del “Master” a livello regionale. In particolare,  deve :

I)
assicurare la stretta integrazione tra Scuola e  Università; 
II) contribuire alla messa a punto dei criteri di ammissione dei docenti al Master e partecipare alla  selezione dei docenti per l’attribuzione delle borse di studio; 

III) verificare in itinere la conformità del progetto Master con le linee del progetto nazionale;

IV) costruire, sperimentare e validare un nuovo modello di formazione universitaria di insegnanti sull’insegnamento di matematica e scienze nelle scuole del primo ciclo;
V) garantire la diffusione del modello di formazione attraverso la creazione di una equipe integrata, coordinata dall’Università, e costituita anche dai docenti delle scuole del  primo ciclo già formati.

Articolo 2 – Azioni specifiche dell’Università -
La Facoltà di Scienze M.F.N. dell’Università,  d’intesa con l’USR,  s’impegna a:

1. sviluppare nei docenti frequentanti attitudini e competenze riguardanti la progettazione, la gestione e la verifica di percorsi curricolari efficaci;
2. svolgere nelle classi delle Istituzioni Scolastiche che, con deliberazioni dei propri Organi Collegiali, hanno aderito al progetto - previe intese con le stesse - attività laboratoriali che consentano di sperimentare, direttamente con gli alunni,  le competenze acquisite;
3. svolgere attività di formazione incentrate sugli  aspetti  metodologico – didattici, sulle ricerche di innovazione didattica, sia applicative che di base delle discipline scientifiche;

4. sostenere l’attività di gruppi di ricerca interni a singole scuole o reti di scuole  anche attraverso i propri dottorandi e titolari d’assegni di ricerca;
5. realizzare “prodotti e materiali didattici”, già sperimentati nelle classi al fine di una loro diffusione sul territorio nazionale;
6. riconoscere nel biennio di svolgimento del master, per lo svolgimento delle attività formative previste dal progetto, 60 crediti formativi. 

Articolo  3 -  Azioni specifiche dell’USR -
L’U.S.R. si impegna a favorire il coinvolgimento degli Istituti interessati alla realizzazione delle fasi sperimentali del percorso di formazione e di produzione di materiali didattici e, attraverso i docenti selezionati, ad:   

1. assicurare la  partecipazione alla fase di coordinamento e monitoraggio  delle azioni previste;
2. favorire l’adesione al progetto da parte delle Istituzioni Scolastiche (mediante deliberazioni dei rispettivi Organi Collegiali competenti) e la conseguente costituzione di gruppi di ricerca interni a singole scuole o reti di scuole per incrementare lo sviluppo di competenze strategiche finalizzate alle applicazioni in didattica delle discipline scientifiche;
3. sostenere la partecipazione delle Istituzioni Scolastiche all’attività sperimentale del percorso di formazione;
4. favorire la costituzione di gruppi di ricerca interni a singole scuole o reti di scuole per incrementare lo sviluppo di competenze strategiche finalizzate alle applicazioni in didattica delle discipline scientifiche; 

5. promuovere la diffusione di metodologie attraenti e concrete a vantaggio del miglioramento della cultura scientifica, mirando alla costituzione di reti di scuole che mettano in comune ed utilizzino strutture, competenze  e strumentazioni idonee.

Articolo 4 – Organizzazione del master -

Il master, rivolto a insegnanti delle scuole del primo ciclo (scuola primaria e scuola secondaria di I grado), è articolato su 60 crediti da acquisire in due anni. Lo svolgimento del Master avverrà sotto la responsabilità del Tavolo di coordinamento regionale di cui al precedente articolo 1.

I contenuti formativi del Master sono quelli riportati nel Progetto Nazionale, che è parte integrante del presente protocollo d’intesa.

Articolo 5 -  Gestione delle risorse finanziarie – 

Le risorse finanziarie di cui in premessa sono finalizzate alla realizzazione del progetto.

L’ITI Corni predisporrà il consuntivo delle spese sostenute, per la realizzazione del progetto, relativamente alle risorse (A) di cui in premessa (borse di studio).

L’Università predisporrà il consuntivo delle spese sostenute, per la realizzazione del progetto, relativamente alle risorse (B) di cui in premessa (spese relatori e produzione materiali). Tale consuntivo sarà sottoposto ad un parere amministrativo-contabile dell’ITI Corni di Modena.

Il Tavolo di Coordinamento di cui all’art. 1, a conclusione del progetto, predisporrà una relazione tecnico-scientifica complessiva che trasmetterà, unitamente ai consuntivi ed al parere di cui sopra, al Dirigente l’Ufficio I dell’USR, per gli atti di competenza.

Bologna, 25 settembre 2006

f.to

Il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna
Dott.ssa Lucrezia Stellacci
Il Magnifico Rettore dell’ Università degli studi di Modena e Reggio Emilia
Prof. Gian Carlo Pellicani
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